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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 22 DEL 9 APRILE 2009
ZUCCHI Alberto                    (Presidente)
(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Sostituito dal Consigliere Andrea ROSSET)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Presente)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente) 
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Sostituito dal Consigliere André LANIECE)

Partecipa il Consigliere Salvatore AGOSTINO.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale sommario della riunione n. 20 del 19 marzo 2009.
3)
Legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale): analisi delle eventuali proposte di modifica.

4)
Prosecuzione della discussione in merito alla risoluzione concernente “Iniziative per la sicurezza e per la difesa dell’ordine pubblico”.
5)
Disegno di legge n. 26 concernente: “Istituzione del gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT Euroregione Alpi Mediterraneo).”. (Nomina del Relatore). 

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 3231 in data 1° aprile 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente ZUCCHI fa distribuire copia della deliberazione del Consiglio comunale di Rhêmes-Notre-Dame del 27/01/2009 avente ad oggetto “Esame della mozione presentata dalla minoranza consiliare relativa alla modifica del sistema elettorale per l’elezione del Sindaco e del Vicesindaco”, nonché della mozione stessa.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE DEL VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 20 DEL 19 MARZO 2009
Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto si intende approvato.
LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 1995, N. 4 (ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO, DEL VICE SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE): ANALISI DELLE EVENTUALI PROPOSTE DI MODIFICA

Il Presidente ZUCCHI fa distribuire una bozza di articolato che costituisce un contributo del gruppo del Popolo della Libertà per l’avvio delle opportune riflessioni sulla materia e che scaturisce dalle audizioni effettuate e dagli approfondimenti politici.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.15 prende parte alla riunione il Consigliere CRETAZ, sostituito fino ad allora dal Consigliere AGOSTINO.
*     *     *

Il Consigliere CAVERI riferisce che il Comité fédéral dell’Union Valdôtaine ha approvato un documento che, nel ribadire la validità dell’impianto della l.r. 4/1995 e nel riconoscere nell’elezione diretta del Sindaco e del Vicesindaco un elemento molto apprezzato dalla comunità valdostana e fonte di stabilità per le amministrazioni locali:
· evidenzia la disponibilità del movimento di maggioranza relativa a prendere in considerazione proposte di modifica di impatto minimo;
· pone l’accento sulla necessità di un aggiornamento della l.r. 4/1997 riguardante le spese elettorali;
· sottolinea l’importanza della l.r. 54/1998 ed il fatto che è attraverso i propri Statuti che i Comuni potranno determinare la ripartizione delle competenze tra le Giunte ed i Consigli comunali.
Ritiene che, una volta che tutte le forze politiche si saranno espresse sull’argomento, sarà necessario vedere quegli aspetti che potrebbero essere accolti o meno, vista la ristrettezza degli ambiti di azione.

Il Consigliere LANIECE, premesso che la Commissione istituita dal gruppo della Stella Alpina non ha ancora ultimato i lavori, si dichiara favorevole al mantenimento della figura del Vicesindaco, alla riduzione del numero dei consiglieri comunali e all’espressione delle preferenze anche con i numeri per il solo Comune di Aosta.

Nel ringraziare il Presidente della Commissione per il contributo al dibattito, dichiara che il suo gruppo farà pervenire al più presto delle proprie proposte.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.25 prende parte alla riunione il Consigliere DONZEL.
*     *     *

Il Consigliere DONZEL, posto l’accento sull’opportunità di abolire la figura del Vicesindaco solo nei piccoli Comuni e sulla necessità di riequilibrare la proporzionalità dei numeri all’interno dei Consigli comunali con l’eliminazione del premio di maggioranza troppo forte, dichiara che anche il Partito Democratico presenterà in tempi brevi dei contributi scritti.

Il Consigliere CAVERI è dell’avviso che, nel caso in cui si tratti di proposte di modifica di carattere tecnico, queste andrebbero esaminate e votate prima della pausa estiva.

Il Presidente ZUCCHI ricorda che, nel caso in cui non si arrivi alla definizione di proposte di modifica condivise, ogni gruppo porterà avanti le proprie iniziative legislative.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.35 la Commissione sospende temporaneamente la trattazione dell’argomento in attesa dell’arrivo del Consigliere LOUVIN.
*     *     *
DISEGNO DI LEGGE N. 26 CONCERNENTE: “ISTITUZIONE DEL GRUPPO EUROPEO DI COOPERAZIONE TERRITORIALE (GECT EUROREGIONE ALPI MEDITERRANEO).”. (NOMINA DEL RELATORE)

Il Consigliere ROSSET propone il Consigliere CAVERI quale relatore del disegno di legge in oggetto.

La Commissione concorda e fissa in quindici giorni il termine per la presentazione della relazione.
PROSECUZIONE DELLA DISCUSSIONE IN MERITO ALLA RISOLUZIONE CONCERNENTE “INIZIATIVE PER LA SICUREZZA E PER LA DIFESA DELL’ORDINE PUBBLICO”

Il Presidente ZUCCHI, nel ricordare che nella precedente riunione era stato deciso di differenziare gli aspetti tecnici della problematica - che dovrebbero essere analizzati dalla Commissione - dal contenuto politico della questione, ritiene inutile la prosecuzione della discussione politica alla luce del fatto che l’articolo riguardante le ronde è stato stralciato dal testo del decreto-legge e formerà l’oggetto di un provvedimento a se stante.
*     *     *
Si dà atto che alle ore 15.40 il Consigliere LOUVIN prende parte alla riunione.
*     *     *

Il Consigliere CAVERI ribadisce che, essendo stata stralciata la questione relativa alle ronde, è venuta meno la questione dell’urgenza collegata alla decretazione perché questo aspetto verrà inserito in un disegno di legge.

Propone di procedere ad un’ulteriore audizione del Presidente della Regione per verificare se esistano delle suggestioni in merito ad un’eventuale modifica della legge sulla polizia locale, per conoscere l’evolvere del decreto-legge in relazione alla questione della videosorveglianza e per individuare delle soluzioni tecniche finalizzate all’istituzione di un unico prefisso teleselettivo in Valle d’Aosta.

Il Consigliere LOUVIN esprime soddisfazione per il fatto che in Parlamento la questione delle ronde sia stata stralciata dal decreto-legge, così come aveva chiesto il suo gruppo presentando sull’argomento prima una mozione e, successivamente, una risoluzione.

Concorda con la proposta di continuare in Commissione l’esame delle altre questioni sul tappeto nei modi e nei tempi che i Commissari intenderanno darsi.

Il Consigliere DONZEL fa rilevare che la posizione di contrarietà alle ronde del suo gruppo è in linea con quella nazionale e rispecchia l’orientamento già assunto in merito dalla Commissione.

Premesso che molte delle affermazioni fatte da altri Consiglieri sono condivisibili e vanno nella direzione auspicata anche dal Partito Democratico, dichiara che anche il suo gruppo porterà il proprio contributo alla discussione.

Il Presidente ZUCCHI, nel concordare con la proposta del Consigliere Caveri di audire il Presidente della Regione, propone di calendarizzarne l’audizione nel corso di una prossima riunione della Commissione.

La Commissione concorda.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.55 i Consiglieri CAVERI, AGOSTINO e LANIECE lasciano la sala di riunione, che il Consigliere LA TORRE prende parte alla riunione e che la Commissione riprende nuovamente la trattazione dell’argomento riguardante l’analisi delle eventuali proposte di modifica della legge elettorale comunale.
*     *     *
Il Consigliere LOUVIN, premesso che il suo gruppo non ha predisposto un documento formale in quanto intende prima conoscere le posizioni degli altri Commissari, manifesta un apprezzamento diverso rispetto a coloro che si sono dichiarati a favore dell’attuale impostazione della l.r. 4/1995 la cui struttura - a suo avviso - ha invece comportato l’abbandono di numerosi consiglieri comunali di opposizione acuendo il grave disagio in cui già versano le assemblee comunali.

Al fine quindi di rivitalizzare la democrazia locale, ritiene necessario apportare i seguenti correttivi:
· ampliare le competenze dei Consigli comunali, individuandone un numero minimo attraverso un lavoro di ricognizione da svolgere insieme ai segretari comunali;
· ridurre il numero dei consiglieri, prevedendo la possibilità, per i piccoli Comuni che lo ritengano, di evolvere verso forme di democrazia più aperte come l’assemblea dei cittadini;
· individuare alcune situazioni di incompatibilità per i Sindaci, non consentendo il cumulo con funzioni direzionali nell’ambito dell’amministrazione regionale;
· dare maggiore importanza alle pari opportunità nell’accesso alle funzioni pubbliche anche nelle amministrazioni comunali.
Nel ritenere che la questione del numero dei mandati vada accantonata, ritiene che il lavoro della Commissione non debba riguardare solo alcuni aspetti marginali ma debba essere approfondito e finalizzato ad una maggiore partecipazione dei cittadini, alla luce del ripiegamento su se stessi di molti Consigli comunali.

Si riserva, infine, di formalizzare le suggestioni esposte attraverso la presentazione di un’iniziativa legislativa.

Il Consigliere LA TORRE se, da una parte, è dell’avviso che la legge elettorale comunale debba essere oggetto di alcune modifiche di carattere tecnico che non vadano, quindi, ad intaccarne l’impianto, dall’altra, tuttavia, ritiene che per un’attenta modifica della normativa, finalizzata ad apportare quegli elementi di novità ritenuti necessari, sia opportuno aprire un dibattito serio ed anche pubblico nell’arco della legislatura.

Il Presidente ZUCCHI, nel dissentire sulla ristrettezza dei tempi, ricorda che la Commissione aveva stabilito un cronoprogramma dei lavori.

Il Consigliere LA TORRE ribatte che le proposte di modifica testé proposte sono di tale spessore che non possono essere valutate appieno in soli due mesi.

Il Consigliere DONZEL precisa che si è parlato di apportare possibili ritocchi in considerazione del fatto che si vuole mantenere l’attuale impianto normativo.

Il Consigliere ROSSET, premesso che il fatto di modificare o meno la legge elettorale comunale non è una questione di tempo ma di volontà politica, precisa che il cittadino che vuole partecipare alla vita dell’ente locale può farlo anche con l’attuale normativa che necessita, tuttavia, di alcuni correttivi, tra i quali la previsione di maggiori competenze per i Consigli comunali.

Ritiene che la proposta di diminuire il numero dei consiglieri comunali contrasti con la necessità di aumentare la partecipazione della popolazione.

E’ dell’avviso che sia da valutare la possibilità di sopprimere la figura del Vicesindaco nei piccoli Comuni.

Il Consigliere CRETAZ non reputa che nei Comuni ci sia quel disagio a cui si è accennato legato al disinteresse ed alla mancanza di comunicazione.

Il Presidente ZUCCHI, nel ricordare che la questione della modifica della legge elettorale comunale è stata sollevata in primis dal Presidente del Consiglio permanente degli enti locali, propone di rinviare alla riunione del 30 aprile p.v. l’esame delle diverse proposte di modifica precisando che, se non ci sarà la volontà di valutare ed estrapolare quelle condivise, ogni forza politica sarà libera di presentare una propria proposta di legge. 

La Commissione concorda.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 16.35.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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